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Un giorno devi andare

La trentenne Augusta, lasciata dal marito 
perché non può aver  gli, cerca il senso 
della vita, il superamento del dolore 
seguendo una suora missionaria in 
Amazzonia. L’incontro con la miseria e la dignità degli indios scavano sulla 
tristezza della giovane, e pure le contraddizioni della società e della Chiesa. Diritti 
in un  lm lungo, complesso, dalla fotogra  a di paesaggi sterminati – da soli 
un personaggio – affronta, attraverso un racconto-metafora, le grandi domande 
dell’uomo occidentale nel buio interiore a cui nessuna generazione sfugge. 
Jasmine Trinca dà voce e corpo con scabra intensità ad Augusta. La ricerca di Dio 
è il  lo sotteso a questo che è un  lm sull’amore e sulla possibile speranza.
Regia di Giorgio Diritti. Interpreti: Jasmine Trinca, Anne Alvaro, Pia Engleberth.
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Un giorno devi andare: consigliabile, problematico.

Benvenuto presidente!: consigliabile semplice (prev.).

I Croods: consigliabile, semplice. 

Con Qoèlet, Cantico dei Cantici, 
Apocalisse, nell’unico titolo L’amore, 
il vento e la fi ne del mondo, quattro 
attori – Francesco Colella, Stefano 
Scherini, Silvia D’Amico e Leonardo 
Maddalena –, diretti da Francesco Lagi, 
costruiscono un viaggio dentro il cuore 
dell’uomo, al di là della rifl essione 
strettamente mistica o religiosa dei 
tre testi della Bibbia. Sono parole che 
producono stupore, immaginazione, 
bellezza. Renderli teatralmente è 
impresa ardua. Restituirli al pubblico 
con la leggerezza e l’immediatezza 
che necessitano per provocare una 
partecipazione emotiva, rappresenta 
una sfi da. Non impossibile. Sono 
sentimenti che affi orano in una 
narrazione tutta di parola che, fra echi 
e richiami, diventa un unico fl usso 
musicale di pregnante fascino grazie 
anche alla determinante partitura 
sonora. Lo spazio è una luminosa 
riva bianca con una palma, una 
sdraio, un uovo sospeso. Dapprima 
due vagabondi dialogano con le 
parole di Qoèlet; poi due innamorati 
s’inseguono all’infi nito e vivono il 
desiderio dell’amore del Cantico 
dei Cantici; e il resoconto fi nale di 
un’esperienza ultraterrena fatto 
da un uomo rimasto solo sull’isola 
deserta che vive le immagini oscure e 
terribili dell’Apocalisse. Sono uomini 
smarriti davanti al segreto delle loro 
parole che nascono dal dubbio. Sono 
piccoli di fronte al mistero del dolore 
umano e dell’insensatezza della loro 
esistenza. Ma avvertono da qualche 
parte la possibilità di una nuova vita e 
la sensazione che presto ci sarà.
Al Teatro Franco Parenti di Milano. 

Benvenuto presidente!
Una satira sulla politica attuale italiana, con i 
toni pacati di Claudio Bisio, capace di cogliere 
tutte le occasioni per far sorridere. Un cittadino 
qualunque, senza esperienza politica ma onesto, 
si trova ad essere presidente della Repubblica. Si 
fa guidare dal buon senso, ma le dif  coltà non 
mancano in un crescendo di eventi improbabili e buf  . Con una morale  nale 
che punta il dito alla moralità di ogni cittadino. Un  lm originale, che si avvale 
del contributo di numerosi attori famosi e che, pur con qualche sbavatura, 
diverte senza, in genere, cadere nel banale o nel facile qualunquismo.
Regia di Riccardo Milani; con Claudio Bisio, Kasia Smutniak.

Raffaele Demaria

I Croods
Godibile e ben fatta, questa favola preistorica ha 
come protagonista una famiglia di veri e propri 
cavernicoli alle prese con la quotidiana lotta per 
la sopravvivenza. Ben presto i cataclismi che 
stanno trasformando la terra li costringeranno 
ad abbandonare la sicurezza della caverna, 
ma l’apparente dualismo che si viene a creare tra intelligenza e forza bruta è 
affrontato dagli autori in modo tutt’altro che banale. Se a questo aggiungiamo 
una galleria di personaggi assolutamente indovinati e le innumerevoli trovate 
che costellano la storia, possiamo ben dire di trovarci di fronte a uno dei 
migliori  lm di animazione dell’anno.
Regia di Chris Sanders - Kirk De Micco.

Cristiano Casagni

L’amore, il vento
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